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Cattivisti
nel caos

Quando abbiamopensato di dedicare la

copertina di oggi a SeleneBiffi, la ragazza

brianzola che lunedì andrà in Afghanistan

per la sua e nostramissione di pace, abbia-

mo sentito una voce che gridava: «Ma

come? Il paese è impegnato su un fronte

di guerra, attende il ritornodei suoimorti,

e voi raccontate la favoletta di una ragaz-

za nemmeno trentenne che se ne va a

Kabul a fare lamaestrina. Buonisti!»

Alloraabbiamocominciatoaguardarciat-

tornoper individuare il punto da cui quel

grido era partito. Non è stato difficile per-

ché è un grido che la destra lancia da anni,

specie quando si ragiona di immigrazione.

E, infatti, l'aggettivo «buonista» - a dispetto

della sua etimologia - è ormai un insulto.

Sta tra lo «stupido» e lo «smidollato». Di

recente unministro, RobertoMaroni, ha

coniato il suo contrario: «cattivista». I «catti-

visti» sono persone pragmatiche, che

badano al sodo. Gente che, davanti alla

«invasione» degli immigrati, non si vergo-

gna a usare la forza. Gente che - pensere-

sti - in presenza di una guerra e di una

tragedia della guerra è portata a chiedere

piùmezzi per i soldati. Comeminimo.

Dunque abbiamo rivolto lo sguardo a

destra e siamo rimasti di stucco. I «cattivi-

sti» sono in stato confusionale. Il presiden-

te del Consiglio, come sempre quando è

in difficoltà, parla inglese: «Transition stra-

tegy», dice davanti alla tragedia, proprio

comediceva «new town» davanti alle

macerie dell’Aquila. Infatti, detto così, non

significa niente.Ma è un niente in politica

internazionale finalizzato a un qualcosina

in politica nazionale: non allarmare troppo

la componente di An all'interno del suo

partito e, nel contempo, accontentare gli

alleati leghisti. Che sonodiventati buonisti,

anzi buonissimi. «ANatale tutti a casa», ha

dettoUmberto Bossi, il loro condottiero.

L'abbiamogià fatto, assieme all'intero

Occidente, quando eravamo in Somalia. E

abbiamo lasciato che la nostra ex colonia

diventasse una giungla dove l'estremismo

islamico fa proseliti, dove simuore ogni

giornodi guerra e di fame. Da dove centi-

naia dimigliaia di persone fuggono. Alcu-

ne di esse i nostri «cattivisti» a fasi alterne

le hannogià rispedite nellemani dei loro

carnefici.

Selene Biffi, 27 anni, laureata alla Bocconi,

domani partirà per Kabul. Coordinerà un

gruppodi lavoro internazionale. Scriverà

un sussidiario adeguato alle condizioni di

vita degli scolari afgani. Un dizionario di

sopravvivenza che «bada al sodo»: come

evitare lemine antiuomo, comebere ac-

qua senza rischiare il colera. I nostri soldati

- i compagni dei sei nostri soldati che ades-

so tutto il paese unito dovrebbepiangere -

sono là esattamente per questo. Per con-

sentire agli afgani di riprendere inmano la

loro vita e il loro futuro. Ed è quanto do-

vrebbe fare l’Occidente nell’elaborare una

vera e credibile «exit strategy», rimodula-

re lamissione per chiarire che questo è il

suo scopo: «aiutarli in patria», come anche

i nostri «cattivisti» a volte dicono.Ma, evi-

dentemente, solo quandodevono giustifi-

care l'infamia dei respingimenti.

GIOVANNIMARIA
BELLU

PAG. 30-31 ECONOMIA

La comunità degli individui liberati

Filo rosso

PAG. 26-27 NERO SU BIANCO

Oggi nel giornale

Consorte: non ho fatto nulla
lo dimostrerò al processo

Sanaa, l’onore di famiglia
e l’ignoranza che uccide

Di Pietro alla festa dell’Idv:
il premier finirà come Saddam

Destra e sinistra secondoUrbinati

Condirettore
http://nemici.blog.unita.it//

Diario

PAG. 20 POLITICA

PAG. 38-39 CULTURE

www.unita.it

PAG. 16-17 ITALIA

PAG. 18-19 ITALIA

2
SABATO
19 SETTEMBRE
2009


